
\X8q

COPIA

COMUNE DI RIBERA
Provincia di Agrigento

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARTO CON I
POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 127 del27/0412010

OGGETTO: Proposta di intitolazione di Vie nel Piano ililottizzazione o,Ab

ria Teresato.

L'anno duemiladieci il giomo ventisette del mese di Aprile alle ore 12,30 e seguenti, nella sede di

ouesto Comune

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Ganci Girolamo, nominato con decreto del Presidente della Regione Siciliana n.427lServ. l/S.G.

Del 02/1212009, con la parlecipazione del Segretario Generale Aw. Alfonso Spataro, ai sensi

dell'art. 97 comma 4, lett.a ) del D.lgs 18 agosto 2000 n.26'7, il quale cura anche la redazione del

presente verbale.

Vista l'allegata proposta di deliberazione a firma del Dirigente del II" Settore, avente per oggetto:
Proposta di inúitolazione di Vie nel Piano di lottlzzazione..Abisso Maria Teresa".

Visto che la stessa è munita dei pareri prescritti dall'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, come
recepito con I'art. 1, comma 1, lettera i), della legge regionale l1 dicembre 1991, n. 48 e succcssive
modifiche ed integrazioni, e con la modifica di cui all'af. 12 clella legge regionale 23 dicembre
2000, n. 30; del Ditigente del settore n.2 per la regolarità tecnica e del Dirigente del settore
finanziario per la regolarità contabile;

Ritenuta la stessa meritevole di accoglimento, condividendone i contenuti;
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DELIBERA

Di approvare I'allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: Proposta di infitolazione di
Vie nel Piano di lottizzazione "Abisso Maria Teresa" ed in conseguenza di adottare il presente
atto con la narrativa, le motivazioni ed il dispositivo di cui alla proposta stessa, che qui si intende
integralmente riporlata e trascritta.
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COMUNE DI RIBERA
Proyincia di Agrigenfo

Inserita nella deliberazione del Commissario

DEN-

COMMISS,dRIO

con i poteri della Giunta

{ex art. li, cornrna 4, }-.R.. 15 settemlrre 1997, n. 35 e s.rer. e i.)

, ' '  . , . '  '  1

,'.ii;it:',.;i,,;1-"scritto Dott. rng. salvarore Ganduscic,,

Settore: N" 2

Servizio: S egreteria 2o Settore

'l;,::1'jì

:j -'; , ';:--
"- -- -'PREMESSO 

che con istanza prot. Gen. 6483 del 13/0112010 e prot. infra 1667 del
16/0412010 allegata in copia, i lottizzanti del Piano "Abisso \4aria Teresa,' hanno
chiesto l'intitolazione e Ia numerazione civica delle vie ricadenti nel detto piano; gli
isranti hanno allegato planirnetria descritr iva complera della reiarir a area di
circolazione che in copia viene anch'essa a far parte integrante della presente
proposta, chiedendo, inoltre, se possibile, che le vie di che trattasi vengano lntitolate a
personaggi di tutto il mondo che si siano distinti nel campo delle scienze matematiche
e f is iche.

Che nulla osta ad intitolare le vie di che tiattasi a nraien.ratici insieni di diversa
nazional i tà  d i  tu t te  le  epoche.

Che occorre escludere queili cui fossero già state intitolare delle Vie di questo
comulìe.

Che i l  sot toscr ino ha pena;r ro  indì r  idLra io .  i ra  g i ia l r r i .  i  segucnLi  rnr re ln3t ic i  ins ign i :

Froposta di intitolazione
"Abisso Maria Teresa".

di Vie neì Fiano di liaiuzzazione

P r o n o s î a  r ì i  i n t i i o ì . 7 i o n .  r J i  i , ' i r n e l  r j i r r , r ' - ì ;  l ^ f t ì 7 2 , 7 i ^ n è  A h i ( . ^ l \ , . 1 , r i r ' i . " . . . - '



Euciide (f,ì i-Jl i iríólq, i l  cui pensiero t ioiì 30ú a.C. - 2E3 a.C. ci i 'ca1 g:eco. - isse
moJro p lob. ib i l rnente c lurante i ì  regno c l ì  fo iorneo l .  E cons iderr to  i l  p i t r  i r rponante
matemaiico del1a stolia antica e.J r,rno dei pirì importanti e riconosciu'ii di ogni tempo
e luogo. Autore della più imporlante opera di geonetria dell'antichità intitolata
"Elementi"; della sua vita si sa pochissimo, r iene menzionato in un brano dí Pappo,
ma la testimonianza più inìpoúante su cui si basa la storiografia che Jo r:iguarda ci
viene da Proclo, che 1o colloca tra i piu giovani discepoli di Platone.

Gottfried Wilhelm von Leibniz (1 lugiio 1646 - 14 Novembre 1716) tedesco,
maternai ico.  f i losofo sc ienz iaro.  g lo t toLeta.  d ip lomat ico.  g iur is ta .  s tor ico.  magis t ra to .
bibiiotecario. A lui si deve il termine funzione che egii usò per individuare varie
quanti ià rssociate ad rrna curva. rra cui i l  suo valore. la pendenza. la perpendicolare e
la corda in un punto. A l-eibniz, assierne a Newton, vengono generalmente attdbuiti
I'introduzione e il primi sviluppi del calcolo infinitesimale , in pailicolare <1el concetto
di integrale, per il quale si usano ancora oggi molte delle sue notazioni. Dotato dì
notevole intelligenza, a soli sei anni aveva già imparato il latino, grazie a1la lettura di
Tito Livio. A quindici entrò all'Università di Lipsia: ccnsegi;ì la laurea in filosofia a
diciassette e un dcttciato in legge a venti. I'lel 1673 Leibniz presenta alla Royal
Societl, di Londra la prima calcolatrice in grado di noltiplicare e dividere. Un'aitra
gralrde intuizione di Leibniz fu ii prinio ientativo di cosiruire una calcolatrice che

utilizzave ì1 sistema numerico binario, per aìtro gìà ìntrodotto da Caramuel. Anche
' questa iciea non ebbe un segi-rito immediato e si dovette attendete Gorge Boole

nel l 'Or tocento e lo  sr  i ìuppo dei  ca lco la tor i  e le l t r 'on ic i  perché venisse r ipresa e
sviluppata. Anche se esistono aicune discussioni sulia paternità originale, Leibniz è
accreditato assieme ad Isaac Newton deli'invenzione, dei calcoio infinitesirnale, egli

." i  i  
'  

.uti l izzo per la prima volta i l  calcojo inLegla!e pcl trovale I 'area dell ' insierrre di punt!

""'? 
ìleiimitato dalla funzione y=x. Introdusse diverse notazicni usate nel calcolo finc ai

' ) '  
r  l .È iomi  nos i r i .  ad esempio i l  segrro de l l ' in regra le  . l  che rappre.enta una S r l iungata tda l

,-\: - ' ,  ' .-".1rt ino strmtna ) e la J usata per i differenziali ldal Iatina differen rrn t. Leibniz ha

.{ 12; inventato la matematica dei limiti ed il principio degli indiscernibili.

Leonardo Fibonacci (vissuto a cavallo tra il XII ed il XIII sec. d.C.) noto anche

come Leonardo Pisano trascorse parte della sua vita in Algeria assieme al padre

Griglielmo dei Bonacci (Fibonacci sta infatti per filius Bonacci) facoltoso
rappresentante dei mercanti delia Repubblica di Pisa. Studiò i plocedimenti aritmetici
provenienti dall'India che i matematici musulmani stavano diffondendo neiie varie
regioni de1 mondo islamico. Viaggio molto, altemando il commercio con gli studi.
Molto dovette alle opere del Persiano Mtnmntad íbn Musa al-{.hv,arízmí, (dal cui

nome deriva i1 termine logaritmo) e a cui viene attribuita I'invenzione dell'algebra,
senza però essere niero diffusore dell'opera di quest'ultimo. Tornato in Italia,

' I'imperatore Federico II. gli assegnò un vitalizio che gli pennise di dedicarsi
. completamente ai suoi studi. A lui si deve il Liber aboc:í e \a Practíca geometriae

(con ì'applicazione dell'algebra alla soluzione di problemi geometrici). Fibonacci è

noto sopraitutio per la sequenza di nuineri da lui individuata (serie i Fibonacci) in

cr-ri ogni lemine, a parte i primi due. è la so.nma dei due che lo preceCono. Pare che
questa seqr-renza sia presente fu diverse forii-re naturaii (per esempio, negli s..'ih-lppi

Prc,josta di i i tt i lol: izicire dj Vie nel Piano di lcrtizzazicne 'Abjsso N4aria fefe-ca" l
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. je l l *  sp i ra l i  Ce l l :  conch ig l ie ,  ecc . . . )  C.  i ,  1 ,  2 ,  i ,  5 .8 ,  13,  2 i ,  31 ,55,89.  Una
na . t i cn {a1 i tà  f s l l 2  <en11p . , ' "  ;  nF^  i 1  r i nh^ , - ' ' ^  ' " r  dL te  te rm in i  s r r ccess i v j  d i rn ìnu i sce
progressivamente per poi tendere molto rapidamente al numero 1,61803..., noto col
. , ì ' r r , - . - l ì  r î h n ^ ' r  / ì  . r  r r o ^- - , - -  o  propofzrone aufea.

Fierre de Fermat, magistrato e Matematico Francese vissuto dal 17 agosto 160i al
12 gennaio 16ó5 che ha dato importanti contributi allo sviluppo della matematica
moderna. E stato il precursore de1 calcolo diffelenziale con i1 suo metodo per Ia
individuazione dei massimi e dei minimi de1le funzioni, analogo a quello del calcclo
diflerenziale che sarà sviiuppato da Leibniz e Newton; ancor piu imporlanti sono le
sue brillanti rícerche nella teoria dei numeri che fanno di iui il fondatore della teoria
moderne.. E farnoso per la sua ipotesi. anche nora corne ulrirno reorema di Fermat che
è rinrasta non dimosÍata per piu di 300 anni ftno al 1991.Insieme a Carlesio, Fermat
è stato uno dei due matematici plincipali della prima metà de1 XVII secolo.
Indipendentemente da Cattesio scoprì i principi fondamentali della geometria
anaf  i i i ca.  Ino l i re  aL i i -arerso Ia  sua corr ispcnc lenza con Bla;se Fascal  è  s taro uno dei
fondatori della teoria della probabilità.

Leonhard Euler (Eulero) è nato a Basilea (Ctl) ii 15 aprile 1707 ed è morto il 7
settenbie 1783. È consideiato ll più importante matemaiico dell'Illuminismo.
Visse tra Pietroburgo, aìla corte di Caterina la Grande, e Berlino, al sen'izio di
Federico il Grande. "Figura chiave della matematica del Settecento, iJ più grande
fìsico teorico del secolo, l'uomo che dovrebbe essere accostato ad Archimede,
Newton e Gauss" - scrive di lui 1o storico ciella matematica Morris Klìne. "Bulero
calcolava senza sfbrzo apparente. così corle gii iromini respirano o le aquiie si
iibrano nel vento". È noto per essere tra i piiì prolifici di tutti i ternpi ecl ha
forniio contributi storicarnente cÌ"uciali in svadete eree: anaiisr
infinitesimale. firnzioni speciali. ln(ccanica razionaie. rìrecctnica celeste,
teoria dei numeri, teoria dei grafi. Eulero entrò ail'Università di Basilea nel
1720, aItr'età dí 14 anni" e. fu aliievo del celebre maternatico Johanr.i Bemouili. A
vent'anni, si trasferì a Pietrobr,rrgo e non ritomò rnai più in Svizzera. perse
I'occhio destro a trent'anni, ed una cataratta aÌl'occhio ancora sano lo porto alla
cecità completa, ma questo non fermo il suo lavoro che contlnuò con I'aiuto dei
f igl i .  La sua memoria era eccezionaie e gli consentiva di avere ben presentí Ie
pagine che anciava dettando. Eulero ricoidava a memoria tutte le piu importanti
f,ormule matematiche, i quadrati, i cubi e 1e potenze quarle, quinte e seste dei primi
cento numeri, oltre a centinaia di poesie e all'intera Eneide.

Georg Friedrich Bernhard Riemann matematico e fisico tedesco (17 settembre
I32ó -  l0  lug l io  l8oót  cont r ibuì  in  modo dete i ' r i r inanie a l la  sr  i l t rppo del le  sc ienze
'na iemat iche.  La sLra f  r ima tes i  r isa le  a l  I  E i  I  e  r . igualdar  a  una nuovi  ieor ia  su l le
funzioni di variabile complessa ramo della matematica nascente in quel periodo che
grazie al suo ccntributo ricevette un notevole impulso. Net 185,1 scrisse, per ia sua
abj j i raz ione a lJ ' ìnsegnarrento.  la  sua secorrda tes i .  i r r t i to la ta .  'SuìJe ìpores!  che s t r rno
alla base dell.: geometlia", pr-rbbiicata postume nei 18ó7 con la quale intlodusse i
concetti di varietà e di curvatura di una valietà. tra le quali spiccarono gli spa-zi non

, : i . , .  d 1 .  . r ' . u .  ; , u , , s c l l  i (  ( l  f  - . . - i  . - :  .  . . . l u r .  \ i r : ' u ' I n , .  i r . s . o .



eucl;dei, in qrresto scriflo consistette nei pl'ospettare una indagile suija natura
seotneirica dello spazio e sujla slìa cuir\ ltui'a. Serrpre a Gotringa clivenne primo
assistente <ii fisica di lVilhen Eduard Weber. I-a sua opera senz'altro piu famosa,

' anche se forse non la più rilevante daÌ punto di vista matematico, fu un saggio dì una
' decina di pagine pubblicato nel 1859 sulle note dell 'Accademia delle scienze

prussiana I'unico che Riemann sclisse sulla teoria dei numeri. In esso era sepolîa tra
l'altro quella che e oggi nota come I'Ipotesi di Riemann. Se il suo apporlo alla
mateilatica fu imporlanie, si ricordano anche gli altri studi che effèttuo sin dalle
prime fasi della sua carriera, che affrontarono problematiche fisiche, come i fluidi
magnetici, Ja legge delì'induzione dì F aradal' oltre a ternatiche clì filosofìa naturale,
metafisica teoria della conoscenza e psicologia.

Srinivasa Aiyangar Ran:anujan Maternatico Indiano di etnia Tamil della casta
Braminica (22 dicembre 1887 - 26 aprile 1920), bambino prodigio imparo la
matematica in gran paÍe da autodidatta. R-amanujan ha larrorato principalmente sulla
teoria analitica dei numeri ed è noto per moìte lormule di sommatorie che
coinvoigcno costanti come îr, nurreri primi e la flinzione cli panizione. Spesso le sue
formuie erano enunciate senza dimostrazione e solo in seguito si sono rivelate
ccrrette. I suoi risultati hanno ispirato un gian numero di ricerche matematìche
successive. Nel 1997 fu lanciato il Ramanuicm Jottrnal per la pubblicazione cii lavcri
"in aree del1a natematica influenzate da R.amanujan". lVori iasciando come ultimo' 
dono al rnondo la scoperta de\la finzione fheîct di Rantcunyjan. Quasitrn secoìo dopo- 
la sua ulorte venne cleiîo cli lr,ri: .: Ran'tcr.ntgon f: Ln 1(lfenxafica così. gratiCe c/ie il sìio
nome lrascende le gelosie. il p!ù superlatiamerre gt'arrde i447q,,a1tiss cJte I'lnclia

ii abbia pradatîo nell'ulÍimo mÌglíaio cli anni. I suoi balzi ciÌ inÍuizÌone confondono í
-,: tnoÍ€matici titrcor oggí, seîte decenní dctpo la sua morte. I suoí scrilti tlengono ctnccra
'; 

ì!,r.a"doF/ír,::,ler i loro segretî. I suoí teorenti vengono applicatí in aree dfficiltnente
,."'.. 

.- 
ì.ilnntaginabili tlucrndo ern in vito. >,

.ó,  .  .  i '_ ,\*J-'l-'ir''VISTI 
i profili biografici sopra riassunti;

CONSIDERATO che le vie rícadenti nell'area di circolazione interessata sià
prowlsoriamente indicate nelia citata planimetria: "via 1, 2,3, 4,5, 6, adiacenti !a
via 7 di Previsione del P.R.G. cornpresa" non hanno alcuna intitolazrone;

vISTo il R.D.L. 10 maggio 1923, n. 1158, convertito con Legge 17 aprtle 1925, n.
473:
VISTA 1a legge 23 giugno 1927, n. 1188, contenente norme sulla toponomastrca
stradale e monurnenti a personaggi contemporanei;

CONSIDERATO che l'ir:titolazione proposta non corr,pofia sostituzione o modifica
ad un precedente toponimo e che. pertanto, non occorre il palere delìa conlpeLenre
soprintendenza per i Beni AmbientaÌi e Architettonjci previsto clalla Legge l7 aprile
l q ? 5  n  4 7 ì .

\r{srA la Legge anagraÍìca 24 dicembie 195,1, n. 1218, e successir-e modifiche e
i . 'cgraz io t t i  nonche i l  rc la t i r  n  repoiamenio c l i  esecuz ior re apDro\  t ro  con D.p.p. .  j0
t t t e y - e ; o  I  C 8 0 .  ; t .  l _ j ;

PtoDo i l a  d l  i n t i t c ì a ; i on :  l i  \ , , i :  r e l  i , ì ; L r t r  C i  I on i zzaz ìone .Ab i sso  \ , 1a : . i r  Te raq .



V1STE ìe istnizicni all'uopo impartite dall'ISTAT con 1a pubblicazione "lr..jerodi e
Nonr.ie" serie B, n.29, ediz. \992;

VISTA la Circolare del Ministero dell'Interno n.1 (96) de1 10 febbraio 1996
concemente ì 'ogger io :

VISTA la legge 18 giugno 1990, n.I42, che trasferisce 1e competenze in materia dal
Consiglio comunale alla Giunta;

ATTESA la competenza della Giunta coinunale a deliberare in merito in base al
combinato disposto degli artt. 12 e 48 deÌ D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267;

CONSIDERATO che a tutt'oggi non risuita istituita la Commissione Cornunale di
toponomastica, ne' risulta approvato ii Regolamento per la toponomastica cittadina;

VISTO lo Statuto comunale;

VTSTO I 'O.R.EE.LL. ;

PRCPONE
Al Cosrmissario i'adozione del sesuente atto deliberativo:

1) Intitolare le vie ricadenti nell'area di circolazione interessata indicate nella
n lan imet r ìa  a l leoa ia  come:  ' ' \  ia  I .  l .  j .  4 .  5"  o .  ad iacenr i  Ia  V ia  7  d i  Frev is icne
r l ! ' _ l l _ _ ' " ' *

del P.R.G. compresa", rispettirramente alla memoria di:
2 \

n i : n i m e t r i a
. . -_ .  t  

. .  - l l , t  , ' r ,

. , ' ' n ' , " ' - * r . '  
" ,,:^ ;..-'-, . '-;iì ."i I iì^ rri \\ jv la /

- " \ . r - ; - - ! ié  1
\ .  \ i " : : ' . - -  . r ' , .' \  ' ;  ] l  , . 1  , V 1 a  I

Via 3
Via 4
Via 5
v j a b

nome conipleto

Eúrc1,eíòr1g (Euclide)
Gottfried Wilhelm von I-eibniz
Leonardo F ibonacci
Fierre de Fermat
[-eonhard Euler (Eulero)

Targa tononor!astica

tr'ia Euclide
Via G. W. Leibmiz
Via l-. Fibonacci
Via P. de Fermat
Via Eulero

Georg Friedrich Eemhard Riernann Via G.F.B. Riernann
Srinivasa Ai,'-'angar Ramanujan Via S.A. Rarnanu.ian

3) Comunicare ai preposti uffici 1a intitolazione di cui sopra, per gli adempin.renti
di competenza;

4) Trasmettere l'atto deliberativo e tutti gli altri atti necessari alla Prelettura -
Ufficio Territoriale del Governo * di Agrigento per i provvedimenti di
colnpefenza.

5) Pubblicare i1 presente atto integralmente all'a1bo Pretorio e per estratto sul sito



PARER.T

Sulia proposta di deliberaz:ione sopra descritta,
gingno 1990, n. 112, come recepito con 1'ar1.
regionale 11 dicembre 199i, n. .1E, e successive
modifica di cui ali'art. 12 della Ìegge regionale 23

in ordine alla regolarità tecnica. si esplirne parere: FAVOREVOLE

R.ibera,, Ii /04t2010

aj sensi dell'art. 53 della iegge 8
i  .  comma l .  le t te ra  i ) .  de l la  ìegge
moditlche ed integrazioni, e con la
dicen'rbre 2000, n. 30;

iT, DIzuGENTE DEL SETTORE N.2,
l$qlt :1tore Car rclus-ciol,

i \  \  |  t  ; ì
)  
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IL  COMMISSARIO
(ex an. 1 I comrna 4 L. R. 15 settembre ì997, n. 35 e s.nr. e i.)

( Giroiamo Ganci )

P ic los ta  c1 i  i : I j i l i f . r i o f . .  ' l ì  
" , i i  

r e l  l l r i r o  r i i  l , ' i r i : ' z i , , ne  f  h i , : r o  \ J r r ì r  T  ' r ' , r "



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

F.to IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Sic.. Cirolamo Ganci

Il Messo Comunale
Rag. Leonardo Cufalo

F.to IL SEGRETARIO GENERALE
Aw. Alfonso Spataro

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 11, comma l, L.R. 44191 s.m.i.)

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del messo, che copia della
presente deliberazione venne pubblicata il2810412010 all'Albo Pretorio ove rimarrà esposta per 15
siomi consecutivi.

Il Segretario Generale
Arw. Alfonso Spataro

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 0$10512010

( X ) Decorsi 10 giomi dalla data di inizio della pubblicazione.

( ) Dichiarata Immediatamente Esecutiva (Art. 12, Comma2 L.R. n. 44191 s.m.i.)

Ribera" lì

IL SEGRETARIO GENERALE
Aw. Alfonso Snataro

E' copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.

Ribera. li

IL SEGRETARIO GENERAI,E

Istruttore Amminislrativo
Sig.ra Giulia Schillaci

Comune di Ribera Deliberazione del Commissario Shaordinario. n l2i del2i 104/2010


